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ECCELLENZA
Troppe defezioni da una parte 

e dall’altra, alla fine a convincere 

di più è stata la squadra di casa
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UMBERTIDE - Per i più esigenti,
per i palati fini, certo si potrà parla-
re del più classico brodino. 
Lo 0 a 0 tra Umbertide Tiberis e
Bastia infatti non è certo stata la
partita che potrà passare agli anna-
li per la spettacolarità, i taccuini dei
cronisti hanno infatti tardato a
riempirsi, specie nel primo tempo,
quando le occasio-
ni hanno latitato
ed il gioco ha con-
tinuamente rista-
gnato a centro-
campo. Dall’altra
parte va però
anche analizzata
attentamente la situazione delle
due squadre. Da questo punto di
vista il Bastia doveva fare i conti
con le assenze pesanti del roccioso
Passetti e dell’inarrestabile stantuffo
offensivo Battistelli, senza dimenti-
care che dopo la partenza di
Baciocchi, mister Tobia aveva a dis-
posizione i soli Biagini e Paparelli
per il ruolo di punta. 
Sulla sponda umbertidese la situa-
zione era, se possibile, ancor più

complessa, visto che mister Manci-
ni non poteva contare su Tempo-
buono, Roberto Patrizi e soprattut-
to sul velocissimo tandem d’attacco
Radicchi-Missaglia, due che davve-
ro non si possono regalare a nessu-
no. 
In campo Sorrentino, alla sua ulti-
ma apparizione in maglia bianco-
blu, che peraltro sarà della gara solo
per 17’ a causa di un risentimento

muscolare, un
simbolico esem-
plificativo epilogo
della sua sfortuna-
ta avventura a
Umbertide. Per i
padroni di casa
una prova

comunque convincente, vista la
squadra zeppa di giovani prove-
nienti dal vivaio, senza dimenticare
Trippetta, giocatore storico di
mister Mancini dai tempi dell’An-
gelana e migliore in campo, calato
nei panni di uomo squadra, ha fat-
to capire che questo gruppo a poco
a poco sta acquisendo il credo tatti-
co del suo mister, riuscendo a sof-
frire quando c’è bisogno, trala-
sciando la spettacolarità all’occor-

renza, ma portando a casa però
sempre punti. 
Dal Bastia forse ci si poteva aspet-
tare qualcosina in più, soprattutto
dagli uomini faro della squadra
come Panzolini e Scarcella, al di
sotto delle loro potenzialità. Otti-
mo invece, come al solito, Marchi,
che sulla fascia destra ha difeso e
attaccato senza problemi. Buono
comunque lo spirito del collettivo
di Tobia, vista anche la giovanissi-
ma età media, che con la sua com-

pattezza sarà davvero un osso duro
per tutti. 
Passando alla cronaca, nella prima
frazione, dopo un primo quarto
d’ora da thè pomeridiano, arriva al
16’ il primo sussulto targato Bastia:
Marchi comincia a spadroneggiare
sulla fascia destra, guadagna il fon-
do, cross sul secondo palo, arriva
Ubaldi che conclude con il sinistro,
ma trova l’opposizione in corner
della difesa di casa. Altri 20’ di sca-
ramucce a centrocampo e l’Umber-

tide risponde: è il neoentrato Cen-
sini che dai 20 metri prova la botta
di sinistro con Tajolini che deve
distendersi a terra per deviare in
corner. Al 1’ della ripresa Marchi
continua a tiranneggiare la fascia
destra, mette così ancora un traver-
sone in mezzo per Vantaggi che da
buonissima posizione fallisce il col-
po di testa vincente. La Tiberis si
scuote e sempre con Censini prova
ad innescare offensive vincenti, è
del fantasista il tiro che esce di poco

sul palo al 12’. 
Sull’asse destro il Bastia fa gioco e
così l’ex Scarcella mette in area un
cross basso, Biagini e Mancuccini
vanno giù insieme, i bastioli chie-
dono il rigore, ma per Neri di Ter-
ni il fallo l’ha subito il difensore di
casa. Prima del triplice fischio fina-
le c’è ancora il tempo per una bella
punizione di Trippetta che scalda le
mani a Tajolini e per la risposta del
Bastia con un tiro di Biagini facil-
mente stoppato da Cortizo.

La baby Tiberis vince solo ai punti
Pareggio a reti bianche col Bastia in un match senza tanti protagonisti e improntato alla linea verde

MARTINO BOZZA

Solo le parate 
di Tajolini fermano 
Censini. Gli ospiti

reclamano un rigore
Sorrentino, che jella

UMBERTIDE TIBERIS-BASTIA 0-0
UMBERTIDE TIBERIS (3-5-2): Cortizo 6; Marconi 5,5, Mencuc-

cini 6, Patrizi 6; Freddi 6, Cassetta 6, Trippetta 6,5, Moscatelli 5

(1’ st Catoggio A. 6 (33’ st Bianchi sv), Floridi 5,5; Sorrentino

sv(17’ pt Censini 6), Catoggio S. 5. A disp.: Zandrini, Belia, Tosti,

Capecci. All. Mancini 6. 

BASTIA (4-3-2-1): Tajolini 6; Marchi 6,5, Belcastro 6, Romoli 6,

Brunelli 5,5 (20’ st Ricciarelli sv); Vantaggi 5, Frenguelli 6 (20’ st

Marchetti sv), Panzolini 5; Ubaldi 6, Scarcella 5,5; Biagini 5 (45’

st Paparelli sv). A disp.: Gori, Gorietti, Marianeschi, Turrioni. All.

Tobia 6.

ARBITRO: Neri di Terni 6,5.

NOTE: Giornata calda. Terreno di gioco in ottime condizioni.

Spettatori 350 circa. Ammoniti: Cassetta (U), Panzolini (B),

Catoggio A. (U), Scarcella (B). Angoli 7-5 per l’Umbertide Tiberis.

Recuperi: pt 3’, st 4’.

I VOTI

TRIPPETTA PANZOLINI

CORTIZO

6

TAJOLINI

UMBERTIDE TIBERIS
CORTIZO 6 Poco impegnato, ma
sempre sicuro.
MARCONI 5,5 Da uno con le sue
potenzialità ci si aspetta più precisio-
ne e tempismo.
MENCUCCINI 6 Trasmette sicurez-
za al pacchetto arretrato.
PATRIZI 6 Roccioso, duro ma sem-
pre efficace.
FREDDI 6 Fa il compitino, ma
dignitosamente.
CASSETTA 6 Capitano coraggioso,
il suo apporto non manca mai.
TRIPPETTA 6,5 Moto perpetuo,
quantità, grinta e abnegazione. Non
tradisce mai
MOSCATELLI 5 In campo solo un
tempo, esce per infortunio e non inci-
de (1’ st CATOGGIO A. 6 Nella

manciata di minuti che gioca lascia
intravedere notevoli mezzi (33’ st
BIANCHI sv)
FLORIDI 5,5 Spinge poco a sinistra
ed i maggiori pericoli per la sua difesa
arrivano dalla sua fascia.
SORRENTINO sv (17’ st CENSINI
6 E’ l’unico ad impensierire Tajolini)
CATOGGIO S. 5 Soffre la prestanza
fisica dei difensori bastioli.
ALL. MANCINI 6 Mette al meglio
gli uomini a disposizione, ai suoi
manca solo il colpo del k.o.

BASTIA
TAJOLINI 6 Risponde presente con
due plastici interventi.
MARCHI 6,5 Rullo compressore sul-
la destra, asfalta tutto. Efficace.
BELCASTRO 6 Sicuro e puntuale in
ogni intervento.
ROMOLI 6 Con Belcastro si intende
alla perfezione.
BRUNELLI 5,5 Sufficiente in fase
difensiva, ma occorrerebbe più perso-
nalità (20’ st RICCIARELLI sv).
VANTAGGI 5 Non lascia il segno a

centrocampo, poco concreto. 
FRENGUELLI 6 Mediano vecchio
stampo davanti alla difesa, fa legna e
reimposta (20’ st MARCHETTI sv)
PANZOLINI 5 Prestazione troppo
anonima per uno con i suoi mezzi
tecnici, nelle battaglie di centrocam-
po troppo spesso esce sconfitto
UBALDI 6 Volenteroso e pimpante,
ma poco preciso.
SCARCELLA 5,5 Potrebbe e dovreb-
be fare di più con la sua corsa sulla
fascia destra.
BIAGINI 5 E’ solo è vero, ma va
troppo spesso in fuorigioco e tiene
poco palla per fare salire la squadra
(45’ st PAPARELLI sv).
ALL. TOBIA 6 Mette in campo una
formazione quadrata che fatica però a
trovare il gol.

LE PAGELLE DI MARTINO BOZZA

Trippetta è un moto perpetuo
Marchi un rullo compressore

6,5 5

6

L
a Pontevecchio è la concorrente numero uno de Tor-
giano. La squadra di Franceschini sbancando
Deruta ha dimostrato una forza impressionante. In

otto giorni il borsino dei rossoverdi è cresciuto a dismisu-
ra. Una Pontevecchio votata ad offendere, micidiale sugli
esterni, con Marri bravo a disintegrare una difesa, quella
di Goretti, con qualche falla di troppo. Deruta quindi che
fa un passo indietro, la Pontevecchio avanti, ma il Tor-
giano non si ferma. La cinquina al Castel Rigone è pesan-
te e dimostra un dominio, una forza, una compattezza
straripante. Questa squadra di Ortolani non pare avere

difetti. Una difesa che sta superando ogni settimana il
record di imbattibilità, ormai siamo arrivati a 990’ sen-
za prendere gol, a dimostrazione che i meccanismi oliati
da Giampiero Ortolani funzionano come un orologio
svizzero. Vince il Nocera, e forse questa vittoria servirà a
dare quella tranquillità che in casa nocerina manca da
ormai un mese. 
Castel Rigone, Semonte e anche il Todi che non passa col
Pretola sono mezze delusioni, ma anche a Bastia, Umber-
tide e Valfabbrica il bicchiere è mezzo vuoto. Se il Todi
vuole reinserirsi per fare un campionato importante non

può pareggiare in casa col Pretola. A Semonte si attendo-
no quei provvedimenti, Scattini rischia, che solo la diplo-
mazia e la sagacia di Luciano Ramacci sono riusciti a fre-
nare facendo opera di convincimento nei confronti del
patron Notari, che forse nelle prossime ore darà vita non
solo al ribaltone tecnico, ma anche a una mini rivoluzio-
ne in termini di giocatori. Buono il pari del Trestina a
Massa. Risorge la Nestor che va sotto con il Cannara, ma
poi Ettore De Vito, al quale ha fatto bene cambiare aria,
segna quella rete pesantissima che riporta il sorriso a Mar-
sciano, mentre manda Roscini ad un passo dall’inferno.

IL MOTIVO DI GIANLUCA ZINCI

A questo Torgiano 
può tener testa
la sola 
Pontevecchio

SPOGLIATOI

Tobia soddisfatto a metà:

“Senza punte non era facile”
UMBERTIDE - In casa Bastia mister Tobia è soddisfatto a
metà: “Il Bastia ha provato a vincere la partita, certo siamo
senza due attaccanti, non è facile, ha dovuto giocare Scar-
cella a supporto di Biagini, poi in panchina avevamo quasi
tutti ’88. E’ stata una gara gagliarda, giocata tutta con una
guerra a centrocampo, sempre molto corretta devo dire, che
cercavamo di risolvere con una giocata perché segnare
all’Umbertide è davvero difficile. Occasioni ne abbiamo
avute sia nel primo che nel secondo tempo, se poi però non
concretizziamo ecco che arrivano i pareggi”. Ricorrerete al
mercato? “Come tutti ci guarderemo in torno, magari per
coprire meglio tutti i ruoli, ma la squadra c’è. Oggi c’era
qualche assenza, ma già quando rientrerà Battistelli sarà
meglio”. Un parere su questa Eccellenza? “E’ ottima come
livello tecnico, come organizzazione, con tutte le squadre si
sviluppano partite equilibrate. Tutte le squadre giocano
bene, questo è un po’ il ghetto del calcio, dove ci sono gio-
catori importantissimi che per qualche problemino perso-
nale non riescono a sfondare, ma a livello tecnico non han-
no niente da invidiare a nessuno”. 
Sulla sponda Tiberis parla un soddisfatto presidente Patrizi:
“Un punto giusto, sono molto contento anche se non sono
arrivati i 3 punti perché in campo c’era tutta la linea verde
dell’Umbertide, sono veramente molto orgoglioso dei
ragazzi del nostro vivaio che hanno dimostrato di essere
all’altezza della situazione”. Manca qualcosa alla squadra?
“Manca qualcosa ad ogni squadra, in settimana vedremo se
fare qualche innesto”. Manca qualche punto a questa squa-
dra? “Quelli dei pareggi con il Campitello e con la Nestor,
visto che erano state due partite veramente dominate”. 

M.BOZ.Daniele Patrizi, uno dei più positivi nella giovane Tiberis che ha impattato col Bastia (Settonce)


